
I CONTROLLI DI ARPAE

FONDERIE COOPERATIVE DI MODENA
E ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

A.R.P.A.E.  SEZIONE DI MODENA



LE BASI DEL CONTROLLO

L'autorizzazione integrata ambientale 
è un vero e proprio manuale di gestione 
ambientale dell’impianto e contiene una 
specifica sezione “D” in cui sono descritti 

gli obblighi DA RISPETTARE relativi a:

1 - PRESCRIZIONI GESTIONALI OPERATIVE E 
CONDIZIONI DI ESERCIZIO
2 - LIMITI DI EMISSIONE

e
IL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 



LE PRESCRIZIONI



I LIMITI ALLE EMISSIONI
(inquinanti tipici delle lavorazioni)



IL PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO

Il piano di monitoraggio e controllo di 
un impianto comprende l’insieme delle 

azioni che consentono un efficace 
monitoraggio degli aspetti ambientali 

dell’attività assicurandone la 
conformità sia ai requisiti previsti nelle 

normative tecniche ed ambientali 
vigenti sia alle ulteriori prescrizioni che 

l’AIA può prevedere 



IL PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO



QUINDI COSA CONTROLLA ARPAE?

Verifica completa ARPAE obbligatoria ogni 2 anni



Controlli ARPAE alle Emissioni - 2015 



Controlli Aziendali alle Emissioni - 2015



ALLA FINE DEI CONTROLLI?

Gli esiti dei controlli sono SEMPRE 
comunicati agli enti competenti con 

eventuali note di suggerimento
 

In caso di irregolarità amministrative si 
elevano sanzioni pecuniarie

 

In caso di irregolarità penali si segnala 
SEMPRE il fatto alla Autorita’ 

Giudiziaria, valutando la applicabilità 
della L.68/2015 (prescrizioni)

 

I COSTI DEI CONTROLLI SONO 
SOPPORTATI DALLE AZIENDE 



QUANTI SOPRALLUOGHI NEGLI ULTIMI ANNI?

2007: 4 sopralluoghi (segnalazioni)
2008: 8 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa)
2009: 6 sopralluoghi (segnalazioni + 
ispezioni AIA+ campionamenti)
2010: 8 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa + campionamenti)
2011: 13 sopralluoghi (segnalazioni + 
ispezioni AIA+ campionamenti)
2012: 4 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa + campionamenti)



QUANTI SOPRALLUOGHI NEGLI ULTIMI ANNI?

2013: 11 sopralluoghi (segnalazioni + 
ispezioni AIA+ campionamenti)
2014: 4 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa)
2015: 9 sopralluoghi (segnalazioni + 
ispezioni AIA+ campionamenti)
2016: 3 sopralluoghi (segnalazioni)
2017: 1 sopralluogo (segnalazione)

NEL 2017 SONO PREVISTE:
ISPEZIONE COMPLETA AIA + INDAGINI 

SPECIFICHE SUGLI ODORI



QUANTI CONTROLLI ALLE EMISSIONI NEGLI 
ULTIMI ANNI?

2009 – Ispezione Programmata AIA
3 Emissioni: E77 (portata, polveri, CO, Nox, SO2), E26 

(portata, polveri), E46 (portata, polveri, 
metilformiato, fenoli, ammine, formaldeide)

 

2010
1 Emissioni: E1 (portata, polveri)

 

2011 – Ispezione Programmata AIA
4 Emissioni: E77 (portata, polveri), E29 (portata, 

polveri), E44 (portata, polveri, IPA, metilformiato, 
fenoli, ammine, formaldeide), E15 (Portata, polveri, 

silice, metalli, composti organici totali, CO, Nox, SO2, 
diossine e furani)

 

2012
1 Emissione: E41 (portata, polveri, composti organici 

totali, fenoli, ammine, formaldeide)



QUANTI CONTROLLI ALLE EMISSIONI NEGLI 
ULTIMI ANNI?

 

2013 – Ispezione Programmata AIA
3 Emissioni: E26 (portata, polveri, Nox, SO2), E41 

(portata, polveri, fosfati, isocianati, fenoli, ammine, 
formaldeide), E15 (Portata, polveri, silice, metalli, 
composti organici totali, CO, NOx, SO2, diossine e 

furani)
 

2014
Indagine specifica su Odori

 

2015 – Ispezione Programmata AIA
3 Emissioni: E26 (portata, polveri, Nox, SO2), E41 

(portata, polveri, fosfati, isocianati, fenoli, ammine, 
formaldeide), E16 (Portata, polveri, silice, metalli, 
composti organici totali, CO, NOx, SO2, diossine e 

furani)



...E PRIMA DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE?

Numerose attività di vigilanza, sopralluogo e 
campionamento anche prima del 2007.

2006: 2 Emissioni E25, E29
2005: 5 Emissioni E1, E12, E24, E44, E46
2004: 2 Emissioni E1, E77
2003: 2 Emissioni E25, E29
2002: 3 Emissioni - E1, E24, E25
2001: 4 Emissioni - E15, E26, E44, E46
 

ed altri ancora in anni precedenti.



QUALI ALTRE AZIENDE SI CONTROLLANO?
FONDERIA PONZONI

2005, 2006 e 2007: sopralluoghi su 
segnalazioni di cittadini)
2008: sopralluoghi e campionamenti alle 
emissioni E3 e E4
 

Dal 2008 non risultano altre segnalazioni 



QUALI ALTRE AZIENDE SI CONTROLLANO?

SAFIM

2015: 9 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa + campionamenti aria ed 
emissioni + campionamenti materie prime 
liquide)

2016: 7 sopralluoghi (segnalazioni + 
iniziativa + campionamenti aria ed 
emissioni + analisi olfattometriche + 
campionamenti materie prime liquide)



INDAGINE ODORI 2014



Gli Odori
L’odore può definirsi come “una risposta 
soggettiva ad una stimolazione delle cellule 

olfattive presenti nella sede del naso, da parte 
di molecole gassose”

La percezione di un odore avviene secondo due distinti 
canali, uno strettamente fisiologico e l’altro psicologico, 

attivato invece dalle esperienze, dai ricordi, dalle 
emozioni che ognuno di noi associa ad un determinato 

odore. Per questo motivo la presenza di odori sconosciuti, 
specie se fastidiosi, o di odori sgradevoli in genere 

produce spesso reazioni di tipo fisico.



Le segnalazioni 
legate a problematiche di odori

• Impianti di gestione rifiuti: compostaggio, 
discarica, ecc.

• Lavorazioni alimentari e trattamenti di 
sottoprodotti di origine animale, 

• Allevamenti e attività agro-zootecniche
• Produzione e utilizzo vernici e solventi
• Produzione e utilizzo asfalti e bitumi
• Industrie siderurgiche e Fonderie
• Lavorazioni meccaniche, Ceramiche, ecc..



Molti Stati Europei hanno emanato norme 
specifiche in merito alle emissioni di odore e 

al disagio olfattivo:

• Distanze minime dalle abitazioni

• Limiti alle emissioni espressi in UO/m3

• Limiti alle frequenza di ore di odore

• Valutazioni modellistiche per predire la 
compatibilità degli impianti nel territorio

• Obbligo di Monitoraggi tramite misure di odore, 
ispezioni sul campo e altre tecniche



La normativa sulla qualità dell’aria e sulle emissioni in 
atmosfera individua per alcuni inquinanti valori 

limite di concentrazione alle emissioni e in atmosfera, 
ma le emissioni odorigene, intese come miscele di 

composti gassosi che producono molestia olfattiva, 
non sono associate a nessun valore limite.

Sebbene presenti nei principi, quindi, le alterazioni 
dell’aria provocate da emissioni odorigene mancano 

completamente, a livello nazionale, di riferimenti 
normativi cogenti sui livelli di accettabilità degli 

odori e del disagio olfattivo 

(unica eccezione Biofiltri)



DGR Lombardia 15/02/2012 n. IX/3018

Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione 
delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da 

attività a forte impatto odorigeno

Obiettivi
• Strumento tecnico per ARPA e Autorità Competenti 

• Standardizzare le procedure per affrontare i casi di 
impatto olfattivo con equità sia in fase di 
autorizzazione che di gestione lamentele



Finalità dell’indagine 2014:

Acquisire informazioni oggettive sulla 
effettiva presenza del problema, sulla sua 

entità e sulla sua origine/provenienza

Cercare risposta alle seguenti domande:
 

• E’ presente una situazione di maleodorazione 
significativa?

• Per quanto tempo tale maleodorazione insiste 
sull’area?

• Qual’è la sua probabile provenienza?
• Quali sono le sorgenti emissive più probabili?



Olfattometria 
dinamica

Rilievi con sistema 
olfattivo elettronico

Segnalazioni di odore e 
direzione di provenienza 
del vento

Indagine Odori 2014



FASE PRELIMINARE (maggio 2014 / giugno 2014)

- Individuazione attività produttive e sorgenti di interesse

- Sopralluoghi e Campionamenti sorgenti per analisi 
olfattometrica

- Sopralluoghi e Campionamenti sorgenti e aria ambiente 
per addestramento naso elettronico

 

FASE ESECUTIVA INDAGINE (25 giugno – 29 luglio)

- sistematiche annotazioni da parte di volontari residenti 
nella zona di via D’Avia Nord e via Uccelliera

- rilevamenti meteorologici specifici

- rilevamenti con Sistema Olfattivo elettronico

L’INDAGINE 2014 si è sviluppata attraverso:



Area di indagine



Campionamento Emissioni, Arie di lavorazione



La misura degli odori
Concentrazione di odore mediante analisi in 

olfattometria dinamica (UNI EN 13725)



Risultati Analisi Olfattometriche



Relative al periodo 

24 giugno  – 29 luglio

Compilate da 5 cittadini

Riportano data, orario e durata 
della percezione di odore

Possono essere annotate anche 
l’intensità e particolari 

caratteristiche dell’odore 
percepito

31

ANNOTAZIONI DI ODORE



Giallo: 1 segnalante
Arancio: 2 - 3 segnalanti
Rosso: 4 o più segnalanti



36 giorni di monitoraggio

Segnalazioni in 24 giorni diversi (67% del tempo)

Segnalate 112 ore di odore (13% del tempo totale), di 
cui 83 ore validate (10% del tempo totale)

Segnalazioni più frequenti in fascia pomeridiana

Segnalazioni da più cittadini per circa 40 ore di odore 
(4,6% del tempo totale), di cui 36 ore validate 

(4,2% del tempo totale)

Annotazione di odore validate



Considerando tutti gli episodi di maleodorazione segnalati, 
le ore di odore validate sono risultate pari al 10% del 
tempo complessivo di indagine.
 

Considerando le ore di odore segnalate da più persone 
contemporaneamente, rappresentative di un disagio ben 
percettibile e presumibilmente esteso, esse corrispondono 
al 4,2% del tempo complessivo di indagine.

Risultati delle Annotazioni di odore

Gli episodi/mese di odore risultano mediamente 
superiori alla soglia del 2% del tempo (15 ore di 
odore/mese) stabilita dalla DGR Lombardia, a 
testimonianza di una problematica non 
trascurabile. 



Annotazioni di odore e rilievi meteorologici



Risultati dei Rilievi con naso elettronico

Rilievi continuativi nel periodo 
25 giugno 2014 – 29 luglio 2014

Controllo in remoto: valutazione delle 
condizioni di funzionamento e acquisizione 

dati direttamente dalla sede ARPAE.

Durante il periodo di monitoraggio sono state 
complessivamente raccolte più di 40.000 

rilevazioni di impronte olfattive.



Percentuali di riconoscimento delle sorgenti 
nei periodi di segnalazione odori



A seguito dell’indagine specifica condotta nel 2014 

Dal 2015 si è intrapreso un percorso di rivisitazione 
dell’AIA in cui sono state prescritte:

- modifiche impiantistiche per captare emissioni 
odorigene diffuse (realizzate)
- specifiche valutazioni di impatto odorigeno (realizzate)
- specifiche indagini odorigene nel 2016-2017 (in corso)

ARPAE NEL 2017, INSIEME ALLA ISPEZIONE AIA, 
EFFETTUERA’ SPECIFICHE INDAGINI SUGLI ODORI
                 PER VERIFICARE LA SITUAZIONE.



Grazie per la 
cortese attenzione
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